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ufficiale: Windows 10 arriverà in estate e sarà disponibile da subito in 190 
paesi. Lo ha rivelato Terry Myerson, Vice President di Microsoft per i 
sistemi operativi, nel corso della conferenza WinHEC (Windows Hardware 
Engineering Community) che si è svolta a metà marzo a Shenzhen, in Cina. 

L’annuncio non ha sorpreso eccessivamente: molti, compreso chi scrive, ritenevano 
che Windows 10 sarebbe stato rilasciato all’inizio dell’autunno, ma – dando per 
scontato che la data scelta da Microsoft sia molto più vicina al 22 settembre che al 
21 giugno – si tratta in fondo di un anticipo limitato. Ben più sorprendente è stata 
un’altra dichiarazione. A gennaio abbiamo appreso che Windows 10 sarà un 
upgrade gratuito per gli utenti di Windows 7, 8 e 8.1. Myerson durante la WinHEC 
ha affermato che sarà gratuito per tutti, e non solo per chi possiede una copia 
“genuina” di Windows. È ovvio che Microsoft voglia dimenticarsi al più presto della 
relativa débâcle di Windows 8, e il modo per riuscirci è evidentemente quello di 
facilitare una diffusione rapidissima e più ampia possibile di Windows 10. Ma l’idea di 
una sorta di amnistia generalizzata a favore di chi usa una copia pirata di Windows è 
sembrata incredibile. Infatti nei giorni successivi è arrivata una precisazione 
importante. In sostanza, l’aggiornamento a Windows 10 tramite Windows Update 
sarà davvero aperto a tutti, ma le copie “pirata” rimarranno tali: nessuna amnistia, 
quindi, ma solo la volontà di far toccare con mano al maggior numero possibile di 
utenti il nuovo sistema operativo. Windows 10 sarà la prima “major release” di 
Windows il cui aggiornamento dovrà essere installato tramite Windows Update. A 
dire il vero Microsoft una sorta di prova generale l’ha già fatta con Windows 8.1:  
possessori della versione precedente possono ottenerlo solo tramite il Windows 
Store. Pur essendo un upgrade gratuito non è possibile installarlo da zero usando 
un codice prodotto di Windows 8. A differenza di Windows 8.1, però, Windows 10 
non sarà un aggiornamento gratuito per sempre: dopo un anno dal lancio dovrebbe 
diventare a pagamento. Rimane quindi aperto un interrogativo importante: cosa 
succederà se, trascorso questo periodo, diventasse necessario reinstallarlo, 
magari in seguito alla sostituzione del disco rigido? Microsoft per il momento 
ancora non lo ha chiarito. Maurizio Bergami

SOFTWARE
Aggiornamenti

èDefraggler 2.19.982
La principale novità è la funzione per 

spostare file e cartelle specifiche alla fine 
del disco, nella sezione con prestazioni 

più basse (degli hard disk a piatti 
magnetici), per lasciare libere le zone 

più veloci. Inoltre, un nuovo parametro 
permette di verificare la presenza 

di errori nei dischi.

Aggiornamenti
Gpu-Z 0.8.2

L’ottimo tool di analisi dei processori 
e delle schede grafiche Gpu-Z è stato 

aggiornato; ora supporta ufficialmente 
Windows 10, riconosce le più recenti 
architetture hardware prodotte da 

Nvidia, Amd e Intel, e mostra lo stato 
di certificazione WHQL dei driver 

di periferica installati. Windows 10: gratis anche 
per i “pirati”? 
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Il numero di lingue in cui verrà 
reso disponibile Windows 10 

 il giorno stesso del lancio.
(Fonte: Microsoft)
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